Rosario sul mistero dell'Epifania di Gesù

Come tutti i grandi eventi della vita di Gesù, la sua epifania ai magi in Betlem è un evento carico di significati reconditi. Ciascuno di essi può essere per noi oggetto di riflessione e soprattutto di preghiera.

Questa sera ci facciamo accompagnare dalla Madre di Dio, del nostro Dio “umanato” e nato nella carne a Betlem, per entrare più profondamente nel mistero della manifestazione ai popoli pagani del Signore che da lei è nato per opera dello Spirito santo.

Ci guida il vangelo di questa solennità, tratto dal vangelo secondo Matteo  (2: 1-12) :

« Nato Gesù a Betlemme di Giudea, al tempo del re Erode, ecco, alcuni Magi vennero da oriente a Gerusalemme e dicevano: “Dov’è colui che è nato, il re dei Giudei? Abbiamo visto spuntare la sua stella e siamo venuti ad adorarlo”. All’udire questo, il re Erode restò turbato e con lui tutta Gerusalemme. Riuniti tutti i capi dei sacerdoti e gli scribi del popolo, si informava da loro sul luogo in cui doveva nascere il Cristo. Gli risposero: “A Betlemme di Giudea, perché così è scritto per mezzo del profeta:

E tu, Betlemme, terra di Giuda, non sei davvero l’ultima delle città principali di Giuda:

da te infatti uscirà un capo che sarà il pastore del mio popolo, Israele”.

Allora Erode, chiamati segretamente i Magi, si fece dire da loro con esattezza il tempo in cui era apparsa la stella e li inviò a Betlemme dicendo: “Andate e informatevi accuratamente sul bambino e, quando l’avrete trovato, fatemelo sapere, perché anch’io venga ad adorarlo”.

Udito il re, essi partirono. Ed ecco, la stella, che avevano visto spuntare, li precedeva, finché giunse e si fermò sopra il luogo dove si trovava il bambino. Al vedere la stella, provarono una gioia grandissima. Entrati nella casa, videro il bambino con Maria sua madre, si prostrarono e lo adorarono. Poi aprirono i loro scrigni e gli offrirono in dono oro, incenso e mirra. Avvertiti in sogno di non tornare da Erode, per un’altra strada fecero ritorno al loro paese».
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1° mistero   
Dopo la nascita di Gesù, alcuni Magi, avvisati e guidati da una stella, arrivano dall'Oriente a Gerusa​lemme per cercare il neonato re dei Giudei e poterlo adorare
Anche coloro che non conoscono Dio possono trovarlo, se sanno scrutare e comprendere i segni della crea​zione e della storia. Anche noi credenti siamo chiamati a scrutare i “segni dei tempi” e della natura per po​ter incontrare personalmente il Dio che ci attende in luoghi inattesi.
Il lungo viaggio che i saggi d'Oriente compiono per poter incontrare il Re dell'universo sono il segno del cammino che ciascun uomo deve intraprendere per poter incontrare faccia a faccia il suo Signore e creato​re.

Padre nostro … Ave, Maria  (10 x) … Gloria al Padre ...

Rit.: Sei luce splendida che il cuore illumina, Signore Gesù!
Sei luce splendida che guida i popoli, Signore Gesù!

2° mistero   
Erode rimane turbato dall'annuncio della nascita del nuovo re e, pur consul​tando i saggi della sua corte, progetta l'omicidio del neonato dal quale vede giungere un pericolo per il suo potere.
Ogni novità porta scompiglio e genera qualche timore. 
Erode, troppo attaccato al proprio orgoglio e al proprio desiderio di potere, è incapace di riconoscere il passaggio della grazia divina e vede nel bambino solo un concorrente della sua perenne corsa al potere e pensa di eliminare questo problema.

Padre nostro … Ave, Maria  (10 x) … Gloria al Padre ...

Rit.: Sei luce splendida che il cuore illumina, Signore Gesù!
Sei luce splendida che guida i popoli, Signore Gesù!

3° mistero   
Poiché le antiche profezie annunciano la nascita del re-messia nella città natia di David, i Magi riprendono la strada per Betlem. Ora la stella ricomincia a guidarli e indica loro con precisione il luogo dove fermarsi.
La sacra Scrittura è luce anche per le stelle: se fossero rimasti privi dell'ascolto della Parola divina, i Magi non avrebbero avuto più la luce della stella che li ha guidati.

Padre nostro … Ave, Maria  (10 x) … Gloria al Padre ...

Rit.: Sei luce splendida che il cuore illumina, Signore Gesù!
Sei luce splendida che guida i popoli, Signore Gesù!

4° mistero   
Appena vedono il neonato, i Magi si prostrano in adorazione, riconoscendo in lui non tanto il sovrano terreno, quanto il re dei secoli e il salvatore di tutti gli uomini, di ogni tribù, popolo e nazione.
Il gesto di prostrazione degli anziani sapienti dinanzi al Neonato è il segno della loro purezza di cuore: non pensano di trovarsi a un bimbetto, loro anziani; non pensano di aver davanti un esserino inerme, loro robusti viandanti; non badano alla stalla in cui si trovano, loro avvezzi a ricche dimore; non rifiutano di adorare uno sconosciuto, loro che nemmeno conoscevano il Dio di Abramo, Isacco e Giacobbe.
Semplicemente, vedono Gesù neonato, lo riconoscono come Dio, gli consegnano la propria vita.

Padre nostro … Ave, Maria  (10 x) … Gloria al Padre ...

Rit.: Sei luce splendida che il cuore illumina, Signore Gesù!
Sei luce splendida che guida i popoli, Signore Gesù!

5° mistero
Secondo l'usanza, offrono al re alcuni doni preziosi e simbolici: oro , incenso e mirra, provenienti dai loro luoghi di origine.
Il primo dono che il divino Neonato riceve è carico di significati e dimostra che i Magi sapevano fin dalla partenza chi avrebbero incontrato: oro in omaggio alla sua preziosa regalità, incenso da bruciare in adorazione alla sua divinità e mirra in preparazione alla sua sepoltura, ma anche a simboleggiare la sua identità di Sposo escatologico.

Padre nostro … Ave, Maria  (10 x) … Gloria al Padre ...

Rit.: Sei luce splendida che il cuore illumina, Signore Gesù!
Sei luce splendida che guida i popoli, Signore Gesù!

Orazione: Dio della luce, guidando con una stella i magi a Betlemme, hai rivelato tuo Figlio alle genti: dirigi i nostri passi con la tua parola, lampada che brilla in un luogo oscuro, finché non spunti il giorno e si levi nei nostri cuori l'astro del mattino Gesù Cristo nostro unico Signore.

Salve, Regina

Litanie per il tempo di Natale
:

Signore, pietà
Signore, pietà

Cristo, pietà
Cristo, pietà

Signore, pietà
Signore, pietà

Santa Maria
prega per noi

Santa Madre di Dio
prega per noi

Santa Vergine delle vergini
prega per noi

Tu, che concepisti il Verbo nel tuo spirito prima che nel tuo seno
prega per noi

Tu, che fosti gradita a Dio per la tua verginità e concepisti per la tua umiltà
prega per noi

Tu, che per la cui maternità verginale Dio consegnò agli uomini i beni della salvezza
prega per noi

Tu, che unisci la gioia di Madre e l’onore della verginità
prega per noi

Tu, in cui brillò la grandezza di Dio e la sua potenza
prega per noi

Tu, che realizzasti gioiosa, con tuo Figlio, il compito di Madre
prega per noi

Tu, che unisti il cielo con la terra in quella notte di stelle
prega per noi

Tu, che comunicasti ai pastori la gioia della salvezza
prega per noi

Tu, che accettasti i doni dei Magi che adorarono il Bambino come Dio
prega per noi

Tu, che vivesti in quella notte la grandezza di Dio e il suo potere
prega per noi

Santa Maria, sottomessa al rito della purificazione, come tutte le madri
prega per noi

Santa Maria, povera umile, che riscatti il Figlio con due piccoli di colomba
prega per noi

Santa Maria, a cui una spada attraverserà il cuore
prega per noi

Santa Maria, unita al Figlio nell’opera della salvezza
prega per noi

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo,
perdonaci, o Signore

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo,
ascoltaci, o Signore

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo,
abbi pietà di noi

Prega per noi, santa Madre di Dio

E saremo degni delle promesse di Cristo.

Preghiamo.

O Dio, che per la beata Vergine Maria manifestasti tuo Figlio al mondo

come gloria di Israele e luce delle nazioni, concedi a noi che, seguendo l’esempio di Maria,

rafforziamo la nostra fede in Cristo

e lo riconosciamo come unico Mediatore e salvatore di tutti gli uomini.

Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

Amen.







